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Il rapporto Stato-Regioni dopo la pandemia 

L’emergenza Covid-19 ha messo in luce la vulnerabilità dell’organizzazione/articolazione 

istituzionale del sistema, acutizzando le ben note criticità esistenti nel rapporto tra Stato- 

Regioni. In questi mesi alcune regioni hanno dato cattiva prova di sé nella gestione 

amministrativa della pandemia. Il continuo rivendicare la propria autonomia, più per 

esigenze politiche che per altro, non ha fatto altro che creare ulteriore confusione e 

disservizi, in una situazione che invece richiedeva necessariamente interventi centralizzati 

da parte dello Stato. La stessa Corte Costituzionale, con la sentenza 37, ha dovuto chiarire 

che: “a fronte di malattie altamente contagiose in grado di diffondersi a livello globale, 

ragioni logiche, prima che giuridiche, radicano nell’ordinamento costituzionale l’esigenza di 

una disciplina unitaria, di carattere nazionale, idonea a preservare l’uguaglianza delle 

persone nell’esercizio del fondamentale diritto alla salute e a tutelare contemporaneamente 

l’interesse della collettività.” 

Per queste ragioni, l’esperienza di questi mesi deve servire per tentare un nuovo 

approccio al tema del rapporto Stato-Regioni e autonomie differenziate, 

inquadrandolo in una riflessione più ampia del ruolo dell’amministrazione centrale e 

dell’indirizzo politico di ciascuna regione, rafforzando gli strumenti di coordinamento e 

collaborazione tra il governo e le autonomie, con la consapevolezza che lo Stato deve 

esercitare funzioni di indirizzo e coordinamento delle attività amministrative 

regionali in materia sanitaria e che può anche esercitare il potere sostitutivo in caso 

di pericolo grave per l’incolumità e la sicurezza pubblica. Sarà importante avviare 

questa riflessione anche alla luce del processo in corso sul federalismo fiscale, cui fa 

riferimento il PNRR, che deve comportare la ridefinizione dei criteri di ripartizione delle 

entrate e delle spese, per evitare di aggravare in maniera definitiva il divario tra il Nord ed 

il Sud del Paese. 

 


